
t-l'l' Htonco». In sostanza: na­
scerebbe un centro culturale 
per la Resistenza n soprinten­
dente Alberto Artioli ha valuta­
to l'ipotesi di restyling e l'ha re­
spinta ai mittenti: <<Il ricordo 
dei caduti è vivo, lo spazio pub­
blico non va trasformato in 
mausoleo». Parere negativo. 

Per rintracciare l'ultima pole­
mica bisogna tornare al febbra­
io del2o11, quando l'ex giunta 
di Letizia Moratti annunciò l'in­
tenzione di costruire nella Log­
gia dei Mercanti un moderno 
City center turistico per la città 
dell'Expq. Protestò duramente 
l'Anpi: «E un oltraggio!». L'ap­
pello in difesa del sacrario ven­
ne sottoscritto da decine di in­
tellettuali milanesi, Carlo Ber­
tclli e Rosellina Archinto, Eva 
Cantarella, Corrado Stajano .e 
proprio l'architetto Cini Boeri. 
Due anni e una giunta dopo, il 
destino di questo luogo torna 
rumorosamente al centro del 

gativo dei Beni cultuiau è fon- c~ione delp~rtic;t~~>~i~Anpi 
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)) l L'intervista Roberto Cenati, presidente deii'Anpi 

<<La situazione di ·degrado 
è davvero offensiva 
per la storia di Milano>> 

<<Partiamo col dire che l'attuale sta­
to di conservazione e manutenzione 
della Loggia dei Mercanti è offensivo 
e inaccettabile per la città Medaglia 
d'Oro della Resistenza .. ». 

Ma il vostro progetto di restauro 
non ha convinto la Soprintenden­
za. Brutta notizia, se l'aspettava? 

«Onestamente, no. Ma questo luo­
go così fortemente simbolico può e 
deve diventare uno spazio per inizia­
tive di carattere educativo e storico 
sui pilastri fondativi della Repubbli­
ca Italiana>>. Roberto Cenati, il presi­
dente dell'Anpi provinciale di Mila-

no, non si rassegna né abbandona 
l'obiettivo. E spiega: <<Il sindaco ha 
apprezzato la nostra iniziativa, è con­
vinto - come noi - che un luogo 
così prezioso debba essere recupera­
to. Cercheremo una via d'uscita>>. 

Riproporrà lo schema d'interven­
to studiato dall'architetto Boeri? 

«Stiamo cercando di trovare il mo­
do per un incontro a tre con il soprin­
tendente Artioli e il Comune. Vedre­
mo di fare qualche passo avanti. Spe­
riamo. La riflessione resta aperta>>. 

La Soprintendenza ha censurato 
l'ipotesi di «chiusura» della LÒggia 

L'associazione 
Roberto Cenati, 60 anni, è stato eletto 
presidente deii'Anpi prç>Vinciale nel 
luglio del 2011: con 9 mila iscritti, è 
l'associazione più grande d'Italia . 

per ricavare uno spazio separato. 
<<Abbiamo già ribadito alla Soprin­

tendenza che non vogliano rendere 
quello spazio un museo, ma fame un 
polo d'incontro, un centro culturale 
"vivo", frequentato da scuole e citta­
dini. Non immaginiamo una struttu­
ra invasiva, una gabbia che blinda il 
porticato: vogliamo dare un segnale 
di attenzione ai caduti per la libertà, 
difendere la memoria di Milano e rac­
contarla ai nostri ragazzi>>. 

Sarebbe il monumento alla Resi­
stenza che Milano non ha? 

<<Diciamo meglio: sarebbe il punto 
di riferimento per la città che onora 
la sua storia E la valorizza Ma ha vi­
sto come è ridotta la Loggia?». 

È un disastro, ha ragione. 
<<Graffiti, degrado, rifiuti ... Che tra­

scuratezza! Mancano persino i cartel­
li gialli per i turisti. n centro di Mila­
no è ridotto all'anonimato». 

A. St. 
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L'interrogazione Nel mirino due bandi gestiti da Afol, l'agenzia di Palazzo lsimbardi che si occupa di formazione 

La Provincia spende 400 mila euro in sedie e banchi. n P d: appalti s 
Una cassettiera? 5oo euro. 

Una scrivania? 8oo. E le sedie 
per gli alunni? Quattrocento 
euro ciascuna: sedie normali, 
senza braccioli nè rotelle. 

In tempi di crisi e di spen­
ding review, c'è chi invece 
non sembra badare a spese. 
Metti il caso di Afol, l'Agenzia 
della Provincia che si occupa 
di Formazione, orientamento 
c lavoro, che con due bandi 
ha speso quasi 400 mila euro 
per arn•dare alcune classi. Ma 
i ronsiglieri del gruppo pd, 
dopo una st~gnalazione, han­
no t~smninato carte e catalo-

hi rrlot iv i u queste gare e 
luumo ril(•vntouna serie di in-· 

ll'll'l.(' nnltt~ diritte nel -

consigliere Bruno Ceccarelli. 
Perché spendere così tanto 

per arredare delle aule? Per­
ché fare una bando a chiama­
ta rivolgendosi soltanto a tre 
aziende-di Treviso (con tutti i 
mobilieri che abbiamo in zo! 
na)? Perché i prezzi pagati dal­
la Afol sono più alti di quelli 
indicati, per gli stessi oggetti1 

nel catalogo al pubbliéo? Per­
ché nelle lettere di partecipa­
zione delle tre aziende ci sono 
uguali errori ortografici e di 
scrittura? Molte le domande e 
molti i dubbi: per questo il 
dossier costruito da Ceccarelli 
è stato anche trasmesso all'Os­
servatorio provinciale per la 
trasparenza e il controllo e al­
la commissione Garanzia e 
controllo. 

Andiamo con ordine. Nel 
luglio 2012 Afol apre due 
«procedure di affidamento 
dei servizi a cottimo fiducia­
rio»: bandi a chiamata, insom­
ma, per la fornitura di <<Arredi 
aule» (base d'asta 1<l8 mila eu-

partecipato al bando regiona­
le Lombardia eccellente. 

<<Malgrado gli arredi siano 
praticamente uguali- osser­
va Ceccarelli - il bando vie­
ne diviso in due parti: forse 
perché si può ricorrere alla 
procedura di cottimo fiducia­
rio solo se non si superano i 
200 mila euro di importo?». 
Avanti. Alla gara per gli arredi 
aule partecipano 4 aziende, 
tre delle quali sono di Treviso 
e una di Fano: tutte hanno un 

l conti non tornano 
Scrivanie pagate più 
care dei orezzi riservati 

ribasso minimo e vince la Zalf 
con un'offerta di 196-458 eu­
ro (sconto dello 0,78%). Al 
bando per gli uffici, invece, 
partecipano 3 aziende di Tre­
viso, quella di Fano e una di 
Milano, ma solo le tre trevigia­
ne hanno documentazione 
conforme. Vince la Ed Con­
tract, con una offerta di 
196.700 (sconto dell'1,65%). 
Singolare che nelle domande 
di offerta alcune ditte faccia­
no gli stessi errori di batti tu-

Quegli strani refusl 
Le tre aziende nelle 
lettere di 

ra, come «serratura>> al posto 
· di «struttura>>. Un caso? 

<<l prezzi fissati come base 
d'asta- accusa Ceccarelli­
sono fuori mercato e assurdi 
soprattutto in un momento di 
crisi come questo». Non solo: 
gli uomini del Pd spulciano i 
catàloghi della Zalf e scopro­
no che la cassettiera a tre cas­
setti, che in catalogo viene 
venduta a 256 euro, nel ban­
do costa 486 euro, «con uno 
scostamento dell'89,8 per cen­
to>). E le scrivanie? Pagate 952 
ciascuna invece di 694- n tavo­
lo in metallo verniciato? Otto­
centotre invece di 570. E ci so­
no anche le cattedre da q5o eu-
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